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LE COHORTES ALPINORUM.
TRUPPE AUSILIARIE NELL'ANTICA ROMA

Roberto GUERRA

Gli studi sulle coorti alpine si sono evoluti in questi
ultimi tempi grazie all'opera di alcuni insignì studiosi
che si sono addentrati nella materia Ci sono stati ritro
vamenti nuovi ma non umto dal punto di comprendere
meglio il tipo e l'origine di questi reparti.

Oltre alle legioni della hinterìa pesante, costituite
da cittadini volontari a lungo servizio, esistevano anche
le truppe ausiliarie, gli mtxilia, che in questo periodo
venivano generalmente reclutati fra i peregrini. Il loro
numero era simile a quello dei legionari in servizio. Da
un'analisi più attenta queste truppe particolari svolgeva
no, dato l'impiego e le caratteristiche, un ruolo non tra
scurabile dal punto di vista strategico, ma anche, grazie
alle loro doti dì capacità ed efficienza fondamentali, dal
punto di vi.sta dell'impiego tattico. Truppe specializ
zate di fanteria leggera e di cavalleria a supporto delle
legioni. Forze di contrapposizione, che fungevano da
forze di cuscinetto tra le legioni e i nemici lungo i con
fini dell'impero. Fino alla riforma augustca gli ausiliari
erano costituiti come corpi combattenti autonomi, con
proprie strutture e talvolta con propri comandanti. Con
una lenta ma progressiva assimilazione del modello
romano, le truppe ausiliarie vennero inquadrate in tre
specifiche tipologie di unità:
- coltors peditata. unità di fanteria organizzata in

centurie. Risultava compo.sta da sei centurie nella
configurazione qttingenaria e da dieci centurie in
quella miiiiaria.

- ala, unità di cavalleria, suddivisa in un certo numero
di tuniiae.

- cohorx equitata, unità mista di cavalleria e di fan
teria. Era composta nella configurazione quinge-
naria da 480 fanti, inquadrati in sei centurie, e da
120 cavalieri, di.stribuiti in quattro tunnae. Nella
configurazione iniltiaria era composta da 800 fanti,
inquadrati in dieci centurie, e da 240 cavalieri,
di.stribuiti in otto tunnae.

Quanto all'impiego tattico, i reparti ausiliari presi
diavano in maniera autonoma i confini dell'Impero con
compiti di ricognizione, di pattugliamento, di presidio
del territorio e di .servizidi scorta. In origine gli ausiliari
erano reclutati fra le popolazioni di frontiera per com
battere nella zona, grazie anche alla conoscenzaidei luo
ghi. L'ausiliario prestava servizio per 25 anni. Al conge
do riceveva un attestato di cittadinanza romana. Questo
attcstato, chiamato "diploma militare", era inciso su
due tavolette di bronzo. Gli scavi archeologici condotti
nelle strutture militari romane e i rinvenimenti fortuiti
ci hanno fornito numerosi e.semplari. La cittadinanza
romana che veniva concessa alla fine del servizio si tra
smetteva ai figli, i quali potevano così aspirare a servire
nelle legioni. In .seguito alla Constitutio Anioniniana
del 212, venne concessa la cittadinanza romana a tutti i
sudditi dell'Impero e venne annullata così la differenza
giuridica tra i legionari e gli ausiliari.

Nel corso della riorganizzazione militare di
Augusto l'esercito romano assunse il carattere di un

esercito stanziale, professionale, dislocato lungo la
frontiera. Era questo un processo di adeguamento
dell'e.sercito alle nuove esigenze politiche, sociali e
militari. Nel I secolo d. C è possibile distinguere due
sole aree di reclutamento. Nei secoli successivi se ne
possono circoscrivere tante quanteerano le province in
cui erano di stanza le legioni. Ogni regione italiana ed
ogni provincia doveva costituire un distretto di leva -.
Le due macroaree di reclutamento coincidevano con
quelle linguistiche e culturali. Quindi si può parlare
di un'area latina/occidentale e un'arca greca/orientale.
In queste regioni si formavano legioni con uomini che
parlavano nei rapporti personali la stessa lingua ed
appartenevanoallo stesso mondo culturale. Gli ordini
militari erano sempre gli stessi per tutti e in latino. Si
otteneva in questa maniera una maggiore omogeneità
ed una maggiore forza di coesione. Si formava co.sì
uno spirito di corpo, di appartenenzaa una o a un'altra
unità o legione.

La Gallia Cisalpina fu sicuramente un serbatoio
inesauribile di leve militari per l'esercito di Augusto,
ma anche un laboratorio per le diverse popolazioni,
soprattutto quelle che vivevano nell'arco alpino, che
avevano deciso, dopo estenuanti lotte contro i Romani
per la propria indipendenza, di servire sotto l'egida
di Roma, come il caso degli Alpini. Denominazione
generica, quest'ultima, data prima dai Romani alle
popolazioni liguri stanziatetra il colle di Tenda(situato
al confine con la Francia, a nord di Ventimiglia) e il
colle di Cadibona (situato nella zona a nord di Savona)
in seguito estesa per lutto l'arco alpino.

Gli Alpini erano stati reclutati, per costituire le coor
ti, probabilmente nelle province delle AlpesMaritimae,
delle Alpes Cottine e delle Alpes Craiae Le unità che
si venivano a costituire in queste province sono cono
sciute e divise in Alpini. Liguri e Truinplini. Le popo
lazioni preromane interessate all'arruolamento nelle
forze romane sono parte di quelle che compaiono nel
Tropaeum Alpitiin

Le Coliortes Alpinoruni non furono numerose nel
l'esercito romano ed erano dislocate in alcune regioni
dell'impero. Queste erano:

/ Alpinoruni equitata
lllyricuìn-Pannonia-Britannia-Dada

I Alpinorum peditata
Pannonia-Moesia-Dacia

II Alpinorum equitata
Ulyricum-Pannotìia

in Alpinorum equitata
Dalmatia-Pannoniu

La Cohors l Alpinorum equitata era già presente
in Pannonia nel I secolo d.C. prima a Lugio poi a
Carnuntum K Da quest'ultimo luogo è stata rinve
nuta la stele funeraria di T. Calidius conservata al
Kunsthistorisches Museum di Vienna. La stcle e datata
alla prima metà del I secolo d.C.
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L'iscrizione recita:

TUtui) Ctìlklius ! Pliihiii filiii.s) CciiiiOliuì Svvcrdi.s)
/ ff/{(rf'.v) ili-Ili opliti / tknii (io) coliUiriisì I AlpiiHoniiii)
/ iiem {ceiiiiiriii) hf{(iaiii.i) XVApolHiiKirì.s) / «ii)i()r(«m)
LVIII s!ip{fiulioriini) XXX/III ! Iidc) .k(ìIiis) (-(if) /
QUiiniiisì Ciilìi/iiis /miri ! piisiiil

"Tito Calidio Severo rijtlio di Publio, iscrìilo nella tribus
CaniiJia. prima cavaliere, poi soldato scello c decurione nella
ciihtir.i I Alpiniiruiii. più lardi ceiiuirioiie della XV legione
Apolliiuiris. morto all'età di .58 anni, dojKi anni di servi/io
giace qui sepolto.QuintoCalidioha canto a suo l'i aiello(que-
-Sto monumento runcbre)".

Come si piità vedere T. Ctditlius prilliti erti iti una
coorte alpina poi e diventato centurione di una legione.
Questo passaggio, come si nota anelie in altre iscrizio

ni. può far pensare che questi soldati siano stati Iran-
siali dalla coorte alla legione per colmare i vuoti pro
dotti dalle falcidie delia guerra oppure il desiderio di
questi di far parte di una legione con relativi annessi.

La coorte rimase nella Pannonia liifcrior dal 7(1 al
loia Gorsiiiiìi. Nel 101 fu trasferita a Vcms Salina. Nel
eorso delle guerre marcomanniche era sttita spostata a
Mr;fnc«/Sz,iszhalombaita e a L((,5.w/tó/w/Dunakoni!od,
Sembra essere stata pre.scnie a Mnrsa. l'odienia Osijck
in Croazia, nella metà del III secolo d,C. Paul Holder '

ritiene che la Cohors I Alpiiionim sia documentata in
Briiannia nel 103 d.C. Probabilmeinc era di stanza in
Oahuatio ver.so la fine del 11 sceolo d.C. come potreb
be suggerire il rinvenimento a Satana " di un'iscri
zione appartenente a un cavaliere di questo reparto
(fucsiaunità quando stazionava nella Dacia Apitlcnsi.s,
si trovava a Sàràleni, a Càlugàreni e ad Apaliiiii dove
•sono state rinvenute tracce della cohors che attcstano



sicuramente la sua presenza Verso il 159 d.C. l'unità
era ritornata nella Pannonia Superior come attesta un
diploma tnilitare relativo a Ulpitis Bianco, la cui citta
dinanza romana potrebbe essere derivata da suo padre,
forse premiato per il suo servizio da Traiano

Le varie iscrizioni in cui compare la menzione della
cohors con il suo numerale e quella dei nomi di soldati
si trovano sui diplomi sulle tavole degli altari votivi,
su edicole funerarie, sui laterizi bollati. È soprattutto
questo ultimo tipo di documento che merita una accura
ta attenzione perche può fornire numerose indicazioni.
1 bolli ricordano sempre il nome dell'unità militare
e consentono di individuare in quale località o meno
abbia lavorato questo o quel corpo. Altri casi possono
darci delle indicazioni generali del settore del lintes in
cui erano dislocate le altre truppe. In questa maniera si
e potuto stabilire che ciascun limesera costituito da una
parte superiore e da una parte inferiore.

La Cohors I Alpiitonim pedìtata arrivò nella
Pannonia iiiferior nel periodo della dinastia flavia
e si fermò a Poetorio/Plìxj. Probabilmente prima di
giungere in questa regione si trovava in Germania
nelle alture del Taunus. Questa coorte aveva segui
to a Carnuntum la kgio XIlll Gemina. In .seguito
è presente a L//5.wM/u«i/Dunakòml6d. sempre nella
Pannonia Inferior. e quando .scoppiarono le guerre
marcomanniche si spostò a Mursa '3. Dopo le perre
contro i Marcomanni e i Sannati l'unità probabilmen
te venne trasferita ad Aitinum, pure nella Pannonia
Inferior Le varie iscrizioni in cui compare la scritta
della cohors con il suo numerale e quella dei nomi di
persone si trovano iscritti sui diplomi Nel 2002 il
Museo Archeologico di Zagabria venne in possesso
di un'interessante placca votiva in bronzo della /
cohors Alpinorwn peditata trovata nella regione della
Baranja. Il luogo del ritrovamento è incerto. Una ver
sione sostiene che sia stata trovata vicino a Dragojlov
Brijeg a sud di Knczevi Vinogradi. un'altra vicino a
Branjin Vrh

L'iscrizione recita:

SIGNIS • COHI
ALP • P • ANTONIN
ANE'ALLEXSVPE

RATVS PRAEF • DO

La Cohors II Alpinorwn eqiiitala verso la fine
del 1 secolo d.C. si stanziò ncWlUiricwn e in seguito
nella Pannonia Inferior. In quest'ultima regione è attc
stata a Mrrsn/Osijek e a Ulcisia Ca.Trfo/Szentendrc.
Nella Pannonia Superior era presente a Quadrata!
Lcbcnymiklós, a Ad F/ex«/«/Mosonmagyaróvàr e a
C/r/j//Dunabogdàny I suoi spostamenti possono
essere collegati con i continui trasferimenti delle varie
legioni. La leaio XV Apollinaris andò da Sinnium alla
CappadtKia '* e la /eg/o XUH Gemina dalla Germania a
Carnuntum. I laterizi bollati della cohors II Alpinorwn
sono associati con i marchi di varie legioni come nel caso
del rinvenimento di Baratsfoldpuszta L'indicazione
della cohors con il suo numerale compare su iscrizioni,
come i nomi di persona si trovano su diplomi -o. .sulle
tavole degli altari votivi, sui mattoni bollati, su edicole
funerarie.

La Cohors III Alpinorwn equitata era di stanza in
Dalmatia. La troviamo presente a Biseste -'. a Burnwn
e a Salona. Venne trasferita verso la fine del I secolo
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d.C. ad Andetriwn e verso il 184-185 in Pannonia--.
Menzione della cohors con il suo numerale compare
su iscrizioni e i nomi di persone si trovano i.scritti su
diplomi, sulle tavole degli altari votivi, sui laterizi
bollati, su edicole funerarie. Tra le varie epigrafi figura
quella di Primo, figlio di Tito, trombettiere, della stirpe
dei Caturigi datata al 1-11 secolo d.C. Il nome di una
popolazione preromana è importante per la conoscen
za del luogo di provenienza. L'iscrizione recita:

Primus Tiii I fiilius) tubìcen do{ino) ì Caturix
mil(es) / cah{ortis) III AlpUnonim) i an{norwn) XLIIX
stiipiendiorum) XXIII h{ic) s(itus) e(.st) i t(estamento)
fiieri) i(ussit) LUiciiis'!) optio / et Tiilliits velter(anus)
hieredes) p(osuerunt)

"Primofiglio diTito,trombettiere, dellastirpedeiCaturigi,
soldatonellacohors IIIAlpinorwn, visse48 anni,ebbe la paga
perli. Quigiace. Pertestamento dispose cheII sepolcro fosse
eretto. Lucio, sottufficiale, e Tullio, veterano, credi, posero".

Nel ITI secolo d.C. la Cohors III Alpinorwn equi-
tata rimase nella Pannonia Superior a Quadrata !
Lébénymiklós. In seguito la coorte venne divisa in due
parti peressere trasferita una inArabia, l'altra a Sisciai
Sisak. Alcuni marchi in cui compare la denominazione
della coorte rinvenuti nella Pannonia Secunda sono
databili al IV secolo d.C.

NOTE

' Glistudi suirurgoim'nlo sonoaffroniaii daJ. Spaul e da H. Ldrincz;
cfr. inoltre LE BOIIEC. WOLFF 2000. p. 245: ROXAN. HOLDER
20O.t; HOLDER 2IK)6. Ij) scrivente sta facendo una ricerca sulle
ciHirti alpitie cheinItalia nessuno fino adorahaaffrontato. .Spero che
possa terminare presto larevisione della parte del CIL Itidedicata alla
Pannonia, oltre alle ricerche relative alle provitice della Rezia e del
Norico. ormai ad uno stadio multo avanzato.
2 Cfr. FORNI 1953.pp. 23: 28: 76-84:99-101.
•' Cfr. .SPAUL2IXM). p. 257.
•• Interessanti gli studi di KRAFT 1951: CHEVALLIER 1982:
SARTORI 2000. pp.625-632: MENNELLA 2(K)0. pp.645-653.
5 L0RlNCZ2(M)l.p. 27.

C//.I11. 11213 = //-S.2596:SPAUL2000.p.261:LORlNCZ2001.
p. 225: Romasul Danubio 2tK>2. p. 243.
' HOLDER 1982. p. 122: SPAUL 2000. pp. 2.S9:510. Cfr."Diploma
tnilitare" del 19-1-103 in CU. XVI. 48.
» .Salona e l'attualeSolin. Al tempodcirimpero romano fu la capita
le delia regione della Dalmaliu.
•» Cfr. CtL in. 8762 = tLS. 2594: WILKES 1969. p. 471: SPAUL
2000. pp. 259-261.
1"Cfr. CU. HI. 3316 = AE 1910. 153: Ctt. 111. .33.52: CU. ili. 1183:
SPAUL 2000. pp. 261:574.
" Cfr. "Diploma militare" del 27-12-159 in CtLXVI. 112.

SPAUL 2000. p. 516.
" SPAUL2000. pp. 262-263:516.
'^LÒRIN'CZ2(K)l.p. 28.
i'SPAUL2000. p. 516.
16 Cfr. RADMAN LIVAJA 2(H)3. pp. 113-133.
" CHEESMAN 1914, p. 76:LÒRINCZ 2(H)1. p. 27.

HOLDER 1999. pp. 2.37-2.50.
"V Cfr. AE. 1966. .301: SPAUL 2(*K). pp. 264-265.
2"Cfr. ROXAN 1985.p. 150 n. 87 del 1-9-114: ROXAN 1994.pp.
270-271 n. 153del 1-9-114 (per entrambe la stessa data).
21 Cfr. CU 111. 1810: CÌL III. 8491: CU. III. 8495: CU. III. 14632:
lUuv. 115: lUux. 116: lUaii. 653: lUag. 1922: ll.lug. 1923:
.MARIN. MAYER. PACI. RODA 2(KK>. pp. 499-514.
22 WILKES 1969. pp.471-472: SPAUL 20(X). pp. 266-268.
21 CU.111. 8491; efr. inoltreGUERRA 1999.pp. 72-76;SPAUL2000.
pp. 266-268.
54 Cfr. LÒRINCZ 2(M)1, p. 28.
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